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Disposta dalla Corte d'Assise che ordina il sequestro di tre documenti 

UN'INCHIESTA SUI CC CHE INDAGARONO 
SULLA MORTE DEL MISSINO A SALERNO 
Accolta dai giudici la richiesta della difesa dell'anarchico Marini — La denuncia trasmessa alla Procura della 
Repubblica: troppo lacunosa e a senso unico l'inchiesta — Due testimoni importanti mai ascoltati in istruttoria 

Il PM al processo L'Ora-Scaglione 

Scagionato il pittore 
ma non i giornalisti 

Contraddittorie richieste che mentre esaltano la vignet
ta di Bruno Caruso negano i l diritto di descriverla 

GENOVA, 12. 
Ultime battute del lungo 

processo a udienze alterne a 
carico del pittore Bruno Ca
ruso e di un gruppo dì gior
nalisti dell'Ora di Palermo, 
querelati dagli eredi del pro
curatore della Repubblica pa
lermitano Pietro Scaglione as
sassinato in via dei Cipressi, 
dal ministro Gioia, dall'ono
revole Bellavista e dall'ex sin
daco di Palermo Ciancimino. 
Ha parlato il P.M. dottor Ni
cola Marvulli e sono iniziate 
le arringhe dei difensori. Mar
vulli, che Indaga anche sul
la morte di Scaglione, ha pro
nunciato una requisitoria che 
lia fatto perdere le staffe al-
l'avv. Bellavista, che è uscito 
dall'aula del tribunale In se
gno di protesta quando 11 
P.M. a proposito di collusione 
della mafia siciliana con 1 pub
blici poteri e con noti Intel
lettuali dell'isola, ha parlato 
di « toghe insanguinate die
tro le quali la mafia conti
nua a prosperare con le abili 
insufficienze di prove otte
nute da celebri penalisti». 
Marvulli ha finito per esal
tare, chiedendone l'assoluzio
ne, il pittore Bruno Caruso. 
Il Caruso aveva disegnato 
una vignetta che ritraeva big 
della mafia assieme a espo
nenti del potere democristia
no come il ministro Gioia e 

Ciancimino. Il centro del qua
dro era dominato dalla figu
ra del defunto procuratore 
Scaglione. La vignetta, pub
blicata a spalla di una pri
ma pagina dell'Ora di Paler
mo, aveva provocato la serie 
di querele. Per Caruso 11 P.M. 
ha chiesto l'assoluzione con 
formula piena: perchè 11 fat
to non costituisce reato. 

Non si capisce perchè, do
po aver in certo senso strac
ciato pubblicamente le que
rele del ministro Gioia, di 
Ciancimino, di Bellavista, lo 
stesso P.M. parlando di « pro
fonde inesattezze » che sareb
bero contenute in articoli di 
Felice Chilanti, e Giuliana Sa-. 
ladino sullo stesso procura
tore assassinato in via del 
Cipressi, abbia addirittura do
mandato un anno di reclu
sione per il reato di diffa
mazione in base alla denun
cia presentata dal fratelli e 
dai figli del defunto magi
strato. La stessa dura pena 
11 P.M. ha chiesto anche per 
il direttore dell'Ora Etrlo Pi-
dora. 

La piena assoluzione di tut
ti gli accusati è stata chie
sta oggi con una forte arrin
ga, dall'avv. Salvo Riela. An
che l'avv. Antonino Sergi — 
che ha parlato in serata — 
si è associato alle richieste 
di assoluzione. 

Conferenza stampa 

di George Rebelo all'I PALMO 

i patrioti 
del Mozambico 

Lisbona non ha ancora fatto concrete proposte per una 
soluzione politica che garantisca al paese l'indipendenza 

Nella sede dell'Istituto per 
le relazioni con l'Africa, la 
America latina e il Medio o-
riente (IPALMO) si è svolto 
un incontro tra George Re
belo della direzione del Freli-
mo (Pronte di liberazione del 
Mozambico) e rappresentanti 
di partiti politici e giornalisti. 

Rebelo ha informato sulla 
situazione nel suo paese, sul
lo stato delle trattative con 
il governo portoghese e ha 
espresso giudizi sulla situazio
ne in Portogallo dopo il col
po dì Stato. Salati per il par
tito comunista, Lubrano per 
il partito socialista e l'on. 
Granelli sottosegretario agli 
Esteri e membro del consi
glio deiriPALMO, a titolo per
sonale e confermando un im
pegno che non è di oggi del
le forze democratiche e anti
fasciste, hanno espresso soli
darietà alla lotta del Prelimo 
per la piena indipendenza del 
Mozambico. 

Dopo aver ricordato l'aiuto 
«veramente grande» dell'Ita
lia, in particolare della Re
gione emiliana, ai combatten
ti del Frelimo, Rebelo ha esa-

. minato gli avvenimenti segui
ti alla caduta del regime fa
scista in Portogallo. Il Preli
mo, egli ha detto, ha notato 
che aì!e novità della situazio
ne interna portoghese non 
hanno fatto seguito novità u-
gualmente significative nelle 
relazioni tra Lisbona e il Mo
zambico. Di fatto il coloniali
smo continua, ha affermato 
Rebelo: l'organizzazione della 
polizia politica, la famigera
ta PIDE, ha cambiato nome 
ma è stata mantenuta; non 
sono stati liberati i prigionie
ri politici se non un gruppo 
scelto fra coloro che non han
no avuto una partecipazione 
attiva alla lotta di liberazio
ne; le azioni militari contro 
la popolazione, incendi di vil
laggi e altre brutalità, conti
nuano. Ce un cambiamento: 
1 soldati portoghesi evitano, 
più che nel passato, di rischia
re la vita in una guerra che 
sanno perduta. Il colpo di Sta
to del 23 aprile non ha cam
biato la situazione nel no
stro paese. Per iniziativa del 
governo portoghese, ha con
tinuato Rebelo, è stato cerca-

• to un contatto con il Freli
mo. Nell'incontro il Frelimo 
ha ribadito che doveva esse
re accolto il principio della 
indipendenza e che partendo 
dalla accettazione di tale prin
cipio si sarebbe potuto co
minciare a trattare sulle for
me del trasferimento del po
tere al movimento di libera
zione. I membri della dele
gazione portoghese non erano 
preparati ad accogliere que
ste richieste né hanno presen
tato delle contropoposte. La 

, dettf«ione portoghese ha det
ta «b« doveva riferire al suo 

governo e che ci sarebbe sta
to un altro incontro (lo si 
prevede per la metà di lu
glio). Le nostre posizioni so
no le stesse espresse dal 
PAIGC nei colloqui di Londra. 

Perché non abbiamo accet
tato il cessate il fuoco? Per
ché ci siamo resi conto che 
si •• manovrava per impedi
re un'indipendenza reale. Noi 
respingiamo l'idea di un re
ferendum perché non si do
manda a uno schiavo se vuo
le essere libero. Lo scopo del -
referendum, come lo ha spie
gato Io stesso Spinola nel suo 
noto libro, è quello di crea
re una giustificazione al man
tenimento del dominio colo
niale. Inoltre sappiamo che 
vengono potenziati movimenti 
fantoccio (tipo GUMO o FI
CO) per poter avere un «in
terlocutore» indigeno da op
porre al Frelimo. 

Rispondendo ad alcune do
mande. Rebelo ha detto che 
il rapporto tra i movimenti 
di liberazione africani e le 
forze antifasciste portoghesi è -
certamente un fattore impor
tante della lotta del Frelimo 
ed è necessario cercare una 
strategia comune. Non vi è 
stata finora la possibilità di 
incontrarci e stabilire un ac
cordo. ma non vi è dubbio -
che. nonostante le difficoltà 
esistenti, tale rapporto deve 
essere rafforzato. 

Dell'attuale struttura di po
tere in Portogallo fanno par
te i movimenti antifascisti, 
ma questa struttura non e-
sprime una politica unica. Noi 
osserviamo — ha continuato 
Rebelo — che la Giunta mi
litare è composta di vecchi 
militari contrari alla conces

sione deli'indipendcnza alle co
lonie; che gli ufficiali medi 
che sono all'origine del colpo 
di Stato, si dividono fra un 
settore, non grande, che ha 
una chiara motivazione ideo
logica a favore dell'indipen
denza e un altro, più ampio, 
di ufficiali stanchi della guer
ra, contrari alla guerra, e per 
questo disposti ad accettare 
una soluzione che ponga fine 
alla guerra senza però conce
dere l'indipendenza; e, infine, 
che la personalità di Spino
la. che per la sua formazio
ne politica e militare non ci 
ispira alcuna fiducia, aumenta 
il suo potere. Cosi ci sem
bra che attualmente la situa
zione in Portogallo non sia 
incoraggiante, non si muova 
nel senso di un'avanzata del
le forze del progresso. 

Cosi stando le cose, ha con
cluso il rappresentante del Fre
limo. quello che dobbiamo fa
re è continuare e intensifi
care la guerra di liberazione, 
fino ad ottenere una soluzio
ne politica che garantisca al 
nostro paese l'indipendenza. 

Dal nostro inviato 
VALLO DELLA LUCANIA, 12 

Pesante denuncia di falso a 
carico del carabinieri di Sa
lerno che indagarono sul tra
gico episodio del 7 luglio 1972 
In via Velia: la «Impugnazio
ne di tre documenti esibi
ti al processo Marini è stata 
chiesta dalla difesa dell'anar
chico e la Corte d'Assise di 
Vallo della Lucania dopo una 
ora di camera di consiglio, 
esaminati gli atti, ha deciso 
di sequestrare 1 documenti 
stessi, di trasmettere la de
nuncia per falso — accoglien
dola quindi — alla Procura 
della Repubblica. 

E' forse questa la prima 
battuta di quella salutare au
tocritica sull'istruttoria e sul
le Indagini che ci augurava
mo Ieri: nel corso del pro
cesso sono venute fuori trop
pe cose che confermano co
me le indagini siano state su
bito Indirizzate non tanto al
l'accertamento della verità 
quanto a confezionare subito 
un colpevole, un «mostro» 
di sinistra.; tutti sanno come 1 
missini a Salerno, e nel re
sto del paese, approfittarono 
di ciò nel luglio del '72 per 
inscenare una feroce campa
gna antidemocratica e tentare 
di scatenare l'opinione pub
blica contro la sinistra. 
' Ecco In cosa consiste la de
nuncia per falso formulata 
dalla difesa del due anarchi
ci (Marini accusato per 
la morte del missino Carlo 
Falvella, e Mastrogiovannl ac
cusato di rissa) che è stata 
illustrata a nome del colle
gio di difesa dal professor 
Gaetano Pecorella. Nel regi
stro della centrale operativa 
della legione del carabinieri 
di Salerno c'è scritto che un 
tale « Sertlello » avrebbe co
municato che nel portone di 
via Masucclo Salernitano 31 
c'era « un giovane che aveva 
accoltellato un altro giova
ne». Questa annotazione vie
ne smentita sia dal teste Ser-
retiello che ha dichiarato di 
avere detto al telefono dei 
CC ben altro, sia dal conte
nuto dei due rapporti «Inter
ni» degli stessi carabinieri. 
I due documenti, anch'essi e-
eibiti in aula parlano di una 
richiesta di intervento perché 
in via Masucclo «un giova
ne si aggirava con fare so
spetto » e niente, altro. E' f al-
sd inoltre;,;secondo la denun- • 
eia, ir rap'poftb' firmato dal 
maresciallo maggiore Tito De 
Stefania nel 'quale si afferma-
che Marini nell'auto che lo 
portava appena fermato, in 
caserma, avrebbe detto di a-
vere « accoltellato tre giovani 

di diverse tendenze politiche»; 
è falso ancora, sostiene la di
fesa degli anarchici, il rappor
tino del brigadiere Accetta 
(colui che prelevò il Marini) 
il quale ha scritto che l'im
putato gli avrebbe detto in 
auto di avere « accoltellato al
cuni giovani di opposta ten
denza politica ». 

I due rapporti — peraltro 
mai esibiti all'autorità giudi
ziaria ma venuti fuori solo 
durante il processo a Vallo 
della Lucania — sono uguali 
nel resto del testo e l'unica 

differenza consiste proprio nel
le due frasi che abbiamo ci
tato. n De Stefanls, ne dedu
ce la difesa, non ha fatto al
tro che riproporre nel suo 
scritto gli orientamenti del 
maresciallo Ucci il quale at
tribuì e contestò al Marini, 
appena giunto in caserma, un 
triplice tentato omicidio; l'al
tro rapporto, quello del bri
gadiere Accetta è a sua volta 
falso perché se avesse conte
nuto fin dal primo momento 
le parole messe in bocca al 
Marini, 11 maresciallo De Ste
fanls nel ricopiarlo non a-
vrebbe certamente • scritto 
quella frase in modo diffor
me, ma l'avrebbe fedelmente 
riprodotta come ha fatto con 
il resto del testo. • . -• 

Secondo la difesa degli a-
narchici è evidente che la fra
se con la quale Marini fa 
una confessione ad Accetta è 
un falso aggiunto in un se
condo momento per suffraga
re le tesi dei marescialli Uc
ci e De Stefanls, tesi che or
mai erano state acquisite in 
documenti agli atti istruttori. 
e per renderle in qualche mo
do credibili. Non potevano 
esserlo non solo perché Ma
rini non poteva avere tenta
to di uccidere il suo amico e 
compagno di idee Mastrogto-
vanni. ma perché Marini, dice 
l'esposto, « per le sue convin
zioni politiche non avrebbe 
mal avuto fiducia nel carabi
niere che lo stava arrestan
do, si è sempre rifiutato di 
parlare in assenza del suo le
gale. ed ha sempre affermato 
di aver agito per salvare la vi
ta del suo compagno, senza 
con questo avere provocato 
conseguenze letali per i suoi 
aggressori ». 

Un tocco finale al quadro 
delle falsità è rappresentato 
— ha fatto rilevare la dife
sa — dalla deposizione del 
brigadiere Accetta, il quale, in 
aula, ha ripetuto non la fra
se scritta nel rapportino stó
so di suo pugno bensì quel
la contenuta nel rapporto del 
suo superiore De stefanis, do
cumento che egli stesso ha 
dichiarato di non aver mai 
visto. 

Dopo un'ora di camera di 
consiglio il presidente della 
Corte d'Assise, dott. Giuseppe 
Flenga. ha ordinato « In no
me della legge» 11 sequestro 
dei documenti ordinandone la 
immediata trasmissione alla 
Procura di Salerno, e invitan
do 1 carabinieri a provvedere 
alla immediata consegna del 
materiale di cui la Corte stes
sa ha trattenuto copia. 

Subito dopo con l'ascolto di 
quattro Importanti testimoni 
— tre del quali erano stati 
Ignorati nell'Istruttoria — ti 

è avuta l'ennesima conferma 
che le cose In via Velia non 
andarono cosi come le hanno 
ricostruite i carabinieri e il 
giudice Istruttore Lamberti. 
Un commerciante ha dichia
rato di avere visto un giova
ne che fermava un'auto di 
passaggio e subito dopo con 
un altro, che era in piedi 
sul marciapiedi e non gli era 
sembrato per nulla ferito in 
modo grave, vi saliva a bor
do, Due ragazze, Anna e Raf
faella Giordano (28 e 20 an
ni) sono le «due donne af
facciate alla finestra» di cui 
parlò 11 missino. Alflnlto e 
che 1 carabinieri hanno dichia
rato di non aver potuto rin
tracciare. . > -
' Alla difesa, per Identificar
le e citarle, e bastato andare 
in vìa Velia 34 e domanda
re. Le due sorelle hanno di
chiarato di avere sentito gri
da, di avere visto un giovane 
fermare un'auto e In due rag
giungere a piedi la macchi
na per salirvi. E, subito dopo, 
come d'incanto, via Velia si 
riempi per l'arrivo di un grup
po di giovani fra 1 quali le 
due testimoni hanno dichiara
to di avere riconosciuto sen
za ombra di dubbio 11 noto 

.picchiatore fascista (recente
mente processato per l'assal

to alla sezione del PCI e al
la sede del « Manifesto ) Ser
gio Valese, nonché l'altro mis
sino Franco Fedullo. Questo 
ultimo viene cosi nuovamente 
smentito, dopo avere sostenu
to che sul posto non c'era 
alcun «camerata». 

Infine hanno detto le due 
testimoni oculari di un fatto 
che. a sentire i primi Inqui
renti, non aveva avuto spetta
tori, giunse un uomo su una 
auto rossa il quale, con un 
fazzoletto, « raccolse qualco
sa da terra e la portò via». 

Il quarto testimone, l'uni
co che In Istruttoria è stato 
degnato di interrogatorio e le 
cui affermazioni sono state te
nute In nessun conto, ha ri
ferito di avere assistito ad una 
delle provocazioni che 11 Fal
vella portò al Marini, dando
gli una violenza spallata si
curamente • intenzionale, sul 
lungomare. La spallata e 
una brevissima ' ~ discussione 
senza conseguenze avennero 
sotto gli occhi attenti di una 
quindicina di noti mazzieri 
fascisti, schierati ed evidente
mente pronti ad intervenire, 
fra 1 tavolini del bar « Nazio
nale » loro abituale ritrovo. . 

Eleonora • Puntillo. 

Si aggravano le conseguenze dell'atteggiamento del governo 

Precipita la crisi ospedaliera 
Ricoverati dimessi dalle corsie 
V' : . tV 

Manca persino il materiale di sfretta necessità: garze, medicinali, lastre radiografiche -Venerdì confronto tra Re
gioni e ministero - E' possibile intervenire subito senza la strumentale mediazione delle mutue -Nola delNncaCOlL 

Covata per lunghi mesi nella 
irresponsabile ignavia governa
tiva. la crisi ospedaliera esplo
de ormai in forme clamorose, 
drammatiche. Dall'ospedale ci
vile « SS. Annunziata » di Ta
ranto è stata disposta l'altra se
ra la dimissione di alcuni de
genti « a causa — è detto in un 
comunicato ufficiale — della 
mancanza di materiale di stret
ta necessità » a cominciare dal
la garza e dalle lastre radiogra
fiche che i produttori non son 
più disposti a concedere a cre
dito. Si teme che analoghe mi
sure possano esser prese da un 
momento all'altro negli ospedali 
marchigiani (i fornitori hanno 
posto un ultimatum a scadenza 
ravviclnatlssima). come pure in 
Campania, Liguria e Calabria. 

In realtà si è ovunque sul
l'orlo del tracollo (ovunque, ad 
esempio, è in forse il pagamen
to al personale degli stipendi 
di giugno): i nodi della cronica 
crisi ospedaliera son venuti dac
capo al pettine tutti In una vol
ta appena è stato superato il 
livello dei tremila miliardi di 
deficit: e oggi più di ieri do
cumentano non solo le pesantis
sime responsabilità politiche 
ma anche gli altissimi costi so
ciali della mancata riforma sa
nitaria e, insieme, dei gravi 
tentativi controriformatori cul
minati nella fallita pretesa del 

governo dimissionario di spac
ciare come provvedimento risa
natore dei deficit ospedalieri lo 
scandaloso tentativo di rifinan
ziare le mutue-mangiasoldi con 
l'enorme cifra di 2.100 miliardi. 

Proprio questa pretesa, come 
il continuo ampliarsi dello schie
ramento di forze decise a con
trastare il foraggiamento ai car
rozzoni mutualistici, inchioda 
ora il governo a responsabilità 
cosi gravi che ogni tentativo di 
precostituirsi alibi (vedi da ul
timo la pubblicazione, solo di
mostrativa, della proposta di 
decreto in favore delle mutue, 
non più emanablle in seguito al
le dimissioni) si ritorce in par
ticolare contro il ministero del
la Sanità. Non a caso, del re
sto, pur in presenza della crisi 
governativa, le Regioni hanno 
ugualmente imposto la confer
ma di un incontro con il mini
stro Vittorino Colombo per ve
nerdì - • 
- La posizione delle Regioni è 
chiara, e soprattutto molto fer
ma. Intanto, secco no — anche 
da questa parte, come già dal 

' comunisti, dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL, dai medici mu 
tualisti, e dalle stesse ammiri! 
strazioni ospedaliere — alla me 
diazione delle mutue per il ri 
sanamento degli ospedali. Poi 
altrettanto secco rifiuto del di 
segno governativo di recuperare 

una parte delle somme necessa
rie attraverso una nuova im
posizione fiscale sui lavoratori 
che — oltre a dover pagare 
un contributo di 100 lire per ogni 
farmaco prescritto — sarebbe
ro chiamati a pagare insieme al 
padroni un'aliquota aggiuntiva 
deiri.5% sulla busta-paga. No 
infine delle Regioni alla pretesa 
di lottizzare ulteriormente l'as
sistenza sanitaria pubblica sca
ricando su di esse soltanto il 
peso degli ospedali 

Scontata, e scopertamente 
strumentale, la replica della Sa
nità: la situazione è al limite 
della rottura, bisogna in qual
che modo agire anche a costo 
di operare per il tramito delle 
mutue. Interpreti di un arco di 
forze che praticamente si iden
tifica con quello che esige non 
l'ulteriore potenziamento delle 
mutue ma anzi la loro progres
siva eliminazione, le Regioni si 
orientano a proporre allora una 
soluzione si tampone ma che 
non va contro la riforma, ed è 
semmai in linea con i principi 
che debbono ispirarla. L'imme
diata copertura del deficit de
gli ospedali può essere assicura
ta infatti anche senza il ricor
so all'inammissibile (e ora an
che impossibile) pratica del de
creto-legge, sulla base persino 
di una semplice disposizione 
amministrativa che . metta in 

grado gli istituti bancari che 
esercitano servizio di tesoreria 
per conto dello Stato a saldare 
ì crediti vantati dagli ospedali 
e i debiti che questi sono stati 
di conseguenza costretti a con
trarre con banche e fornitori. 

Una nuova ed energica pre
sa di posizione contro le ma
novre governative (ed in par
ticolare contro il tentativo di 
imporre il decreto pro-mutue 
anche in piena crisi ministeria
le) è venuta intanto iersera dal-
l'INCA-CGIL. La nota contesta 
in particolare e il criterio »e-
condo cui ancora una volta si 
vuol firc cadere sulle spalle 
dei lavoratori la crisi del de
crepito sistema mutualistico e 
il caos amministrativo in cui 
versano gli ospedali da decen
ni »; denuncia e il tentativo di 
sovvertire il principio sinora vi
gente della completa gratuità 
delle prestazioni sanitarie > an
ziché imporre « la drastica ri
duzione dei prezzi dei medici
nali »; e infine indica come 
strumenti idonei non solo al ri-
pianamento dei deficit ma an
che all'avvio della riforma la 
lotta alle evasioni contributive 
e la riduzione dei profitti mo
nopolistici nel settore che con
sentirebbero il recupero di cir
ca duemila miliardi l'anno. 

g. f. p. 
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IL FUNERE -

DELLA SPESA 
Si può spendere poco e mangiare bene: fai 
la spesa nei supermercati Standa. Guarda 
questi articoli: Standa te li consiglia per qualità 
e sicuro risparmiali! comprali con fiducia. 

Pasta di semola 
di grano duro-1 chilo 280 Olio d'oliva 

1 litro L JL480* 1.350 Pollo 
pronto per fa cottura-1 chilo 1.090 

CurlÌriso'R.B.; 
'Rizzofto', 'Roma' 
gr. 950 netti 290 Olio di semi vari 

1 litro 630 di vitellone-al chilo 
L 1.780 

Riso'Originario' 
conf.Schili 1.190 Dado Liebìg 

'Sapore 
6 cubetti 120 Polpa 

famiglia 
di vitellone -eJ chilo 1.780 

Condimenti'Knorr' 
al pomodoro, ragù, funghi o vongole 110 Parmigiano 

Reggiano 
l'etto 248 Coniglio 

d'importazione-pufito e pronto 
per la cottura-1 chilo L 1.280 

Pomodori pelati 
-CAMPO D'ORO" - gr. 400 110 Burro 

di latteria-gr. 100 155 Agnello 
posteriore 
Nuova Zelanda - al chilo L 1.960 

Minestrone'Okay ' 
di pasta e fagioli - gr. 400 160 Formaggio Edam 

originale olandese - Tetto 128 Prosciutto cotto 
affettato-Tetto 260 

Piselli 
medi al naturale - gr. 800 170 12 formaggini 

giganti -gr.288 250 Mortadella 
affettata-Tetto 94 

Fagioli 
cannellini-gr. 400 130 Filetti di merluzzo 

surgelato-gr. 400 520 10 wurstel 
gr.250 . 250 

Cioccolato 
olandese al latte o fondente - gr. 80 120 Goloselle di pesce 

'FindUS' gr.3O0 590 Salame 
Wzetta tipo Milano - Tetto 157 

Confettura 
'Menz&Gasser' 
gusti assortiti gr. 750 450 'Aurita 

gr.175 150 Jamonet 'Montana' 
gr.95 100 

Albicocche 

gr.800 L 350 Vino 
da pasto bianco o rosso • 
bott.1 litro ve. L. 220 Caffè 'Splendid' 

lattina gr. 250 590 
Pesche sciroppate 
gr.800 390 Birra'Valstar' 

francese - bori 1 litro 
L 190 

5brioches 
gr. 150 130 Aperitivo 

'Americano De Luxe'-1 litro 
!.. 540 

Fruttino 
gr.380 280 Sciroppi 'Aiguebelle' 

francesi -1 chilo . 
L. 

soda'Pavesi' 
pacco grande L 300 Succhi di frutta 

francesi - boti 1 litro 320 
36 fétte biscottate 
francesi-gr.300 . . 180 6 bibite 

gusti assortiti - boti c i 18 cad. 475 

Attenzione 
nei nostri supermercati 
"occhio ai paniere"... 
troverai questi articoli 
segnalati cosi _ 

Biscotti 
secchi gr. 2.400 oppure 
frollini gr. 2500 1.100 Tè'HighGrown' 

12 filtri 100 
spedate estera gr.180 

L. 120 Gelato Tanara' 
secchiello ce 650 

L. 250 
La Standa mantiene inalterati questi prezzi 
di eccezionale convenienza fino al 30 giugno 
(salvo esaurimento anticipato delle scorte). 

m o n T E O i s o n smnon ti conviene sempre. 


